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Con lui sepolti, con lui risorti 
 

Il Vangelo oggi parla di ferite che Gesù non nasconde, ma quasi esibisce: il 
foro dei chiodi, toccalo! Il costato, puoi entrarci con una mano! Piaghe che non 
ci saremmo aspettati, convinti che la risurrezione avrebbe rimarginato, chiuso, 
cancellato per sempre le ferite del venerdì santo, le stigmate del dolore. E 

invece no. Perché la Pasqua non è il superamento gioioso della Passione, ne è 
la continuazione, il frutto maturo, la conseguenza. Le piaghe restano, per 
sempre. Ed è proprio a causa di quelle che Cristo è stato risuscitato. L'amore 
ha scritto la sua storia sul corpo del Nazareno con la scrittura delle ferite: 
amore incancellabile, ferite incancellabili. E luminose: dalle piaghe del Risorto 
non sgorga più sangue, ma luce; le ferite non sfigurano, ma trasfigurano. 

Allora capiamo che il cuore ferito con le sue cicatrici, il nostro come il suo, può 
diventare più capace d'amore, e di guarigione, possiamo tutti diventare dei 
«guaritori feriti» (Nouwen). […] Mi emoziona il fatto che Cristo capisca il 
desiderio di Tommaso, la sua voglia e la sua fatica di credere, e allora è lui 
stesso che si fa avanti, si propone, tende ancora le mani. E così farà anche per 

me: nei miei dubbi ancora mi verrà incontro. La lentezza a credere di tutti i 
testimoni, il loro lungo dubitare mi consolano, perché mi salvano da quella 
tenaglia che sembra stritolare l'uomo d'oggi: da un lato l'indifferenza religiosa 
senza profondità e senza ricerca, dall'altro il fanatismo e il fondamentalismo 
senza il beneficio della ragione. Alla fine Tommaso si arrende. E non è scritto 
che abbia toccato il corpo del Risorto. Si arrende non al toccare, ma a Cristo 

che si fa incontro; si arrende non ai suoi sensi, ma alla pace, la prima parola 
che da otto giorni accompagna il Risorto e che ora dilaga: Pace a voi! Non un 
augurio, non una semplice promessa, ma una affermazione: la pace è qui, è in 
voi, è iniziata. La pace è una voce silenziosa, non grida, non si impone, si 
propone, come il Risorto; con piccoli segni umili, un brivido nell'anima, una 
gioia che cresce, sogni senza più lacrime. Quella sua pace scende sui nostri 

cuori stanchi e paurosi, scende sulla nostra vicenda di dubbi e di sconfitte, 
sulle nostre guerre. A essa ci consegniamo, anche se appare insignificante a 
chi adora lo spettacolo, perché «se in noi non c'è pace non daremo pace, se in 
noi non è ordine non creeremo ordine» (G.Vannucci). Bellissima la professione 
di fede di Tommaso: mio Signore e mio Dio. In essa è riassunta tutta 
l'esperienza pasquale: il Gesù dalla morte fallimentare è ora il vincitore, ma il 

vincitore porta le ferite del giustiziato. Il Crocifisso è risorto, ma il Risorto è il 
Crocifisso. Croce senza Pasqua è cieca, Pasqua senza croce è vuota. Paradosso 
della fede cristiana. A me che cerco Dio è data una sola risposta: Gesù. Quella 
vicenda accaduta sotto Ponzio Pilato lascia la Palestina, naufraga nel cielo, 
nell'eterno, nel "in principio" delle cose. Io so di Dio solo ciò che so di Gesù di 
Nazaret. Per due volte Tommaso ripete quel piccolo aggettivo "mio", che 

cambia tutto, che viene dal Cantico dei Cantici («Il mio amato è per me e io 
per lui» 6, 3), che non indica possesso geloso, ma ciò che mi ha rubato il 
cuore; designa ciò che mi fa vivere, la parte migliore di me, le cose care che 
fanno la mia identità e la mia gioia. "Mio", come lo è il cuore. E, senza, non 
sarei. "Mio", come lo è il respiro. E, senza, non vivrei. 
  

                                                                                    padre Ermes Ronchi 
 

 

II domenica di Pasqua 

 At 4,8-24a; Col 2,8-15; Gv 20,19-31 
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quartiere del saluto 

mailto:parrocchiadifatima@yahoo.it
http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/


 

 
 

 

 Prossimi incontri COMMISSIONI PARROCCHIALI: oratorio (martedì 16 aprile, ore 21,00); 
amministrazione/manutenzione (sabato 20 aprile, ore 9,30) famiglia (mercoledì 8 maggio, ore 21,00); 
liturgia (lunedì 27 maggio, ore 21,00).         

    Lunedì  15 aprile ore 21,00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE.  

  Martedì 16 aprile ore 10,00 gli AMICI IN RICERCA ripropongono l’incontro che era stato sospeso causa 
maltempo: TU BIANCO NON PUOI CAPIRE. Testimonianza di don Benvenuto Riva, fidei donum in Zambia, 

sui culti animistici. 

  Martedì 16 aprile ore 18,30 secondo incontro di formazione per nuovi MINISTRI STRAORDINARI 
DELL’EUCARISTIA. Eucaristia:  Presenza e Comunione. 

  Sabato 4 maggio uscita bambini/e 3a ELEMENTARE all’Abbazia di Morimondo. 

  Sabato 11 maggio RACCOLTA DIOCESANA CARITAS DI INDUMENTI USATI per finanziare progetti in 
Diocesi e nel mondo legati alla realtà del carcere.  

  Domenica 12 e lunedì 13 maggio FESTA PATRONALE. 

  Da mercoledì 22 a venerdì 24 maggio, ESERCIZI SPIRITUALI PARROCCHIALI. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
   
   
    
 

 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un occhio in avanti  
 

 

 

 

 

 

 

NEL CORSO DELLA FESTA PATRONALE  

FESTEGGEREMO GLI 
 

Anniversari di Matrimonio 
 

DOMENICA 12 MAGGIO 2013 
 

Programma 
 

ore 11,30 S.MESSA con particolare attenzione a coloro 

che celebrano anniversari significativi di Ma-

trimonio (1-5-10-20-25-40-50….). RINNO-

VO PROMESSE SPONSALI. 
 

ore 13,00 PRANZO in salone parrocchiale (necessaria 

l’iscrizione) 
 

ore 16,00 apertura POZZO DI SAN PATRIZIO e 

GIOCHI per tutti i gusti. 
 

Le coppie interessate possono iscriversi presso la 

segreteria parrocchiale.  
 

 

 

CONSIGLIO ORATORIO 
edizione speciale 
 

Data: Martedì 16 aprile – ore 21,00 
 

Tema: programmazione  

ORATORIO ESTIVO 2013 
 

È gradita la presenza 

di tutti coloro che de-

siderano dare un con-

tributo di idee, tempo 

ed energie per la 

straordinaria espe-

rienza del GREST. 

Da mercoledì 10 aprile tutti i giorni feriali dalle 
ore 8,30 alle 10,00 sarà aperta una segreteria 

per informazioni e per poter presentare le do-
mande di lavoro (tel 025391750). L’Associazio-
ne  ha individuato i seguenti lavori socialmente 
utili finanziati dal Fondo Famiglia e Lavoro par-
rocchiale: tinteggiatura aule oratorio, verniciatu-
ra soffitto portico oratorio, pulizia infissi oratorio, 

sistemazione di alcuni locali delle nostre due scuole di quartiere, sistemazione verde a Nocetum (via S. 
Dionigi 77). Sono previste 4 ore lavorative giornaliere (ore 8,30-12,30) retribuite settimanalmente con 
voucher rilasciati dall’INPS. L’Associazione è stata fondata da 9 soci, tutti parrocchiani, con la presidenza del 
Parroco, ma è possibile diventare soci sostenitori versando un contributo di euro 20,00 (rivolgersi alla 
segreteria dell’Associazione stessa). Ad ogni socio e “lavoratore” dell’Associazione verrà donato un pettorale 
con logo.  
Ringraziamo vivamente tutti coloro che hanno donato con generosità (in alcuni casi, assolutamente straor-
dinaria!) e invitiamo a continuare a rimpinguare il nostro Fondo Famiglia Lavoro il cui scopo è quello di dare 
una mano a chi, causa la crisi, ha perso o non ha mai trovato lavoro. 

I soci fondatori 

 

insieme 

together 

ju
n
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s 

PAMODZI associazione 
         dignità e laboriosità 

 

MILANO 
Piazzale Madonna di Fatima 1 



 
 

La sensibilità e lo stile di Papa 

Francesco stanno provvidenzial-

mente suscitando stima, ammira-

zione, …curiosità. Ho incontrato 

alcune persone “lontane” dalla 

Chiesa che mi hanno manifestato 

un certo  desiderio di rimettere in 

moto la propria fede, grazie alla 

testimonianza del nuovo Papa. 

Questo è molto bello e prometten-

te. Certamente Papa Francesco ha 

innescato grandi attese e sono un 

po’ preoccupato perché spesso il 

passaggio da grandi attese a co-

centi delusioni è molto facile. E 

sarà tanto più facile se alle “positi-

ve novità” del nuovo Papa non si 

accompagneranno sforzi di reale 

cambiamento dell’intera Chiesa, in 

ogni sua articolazione. I profondi e 

reali cambiamenti (noi cristiani ci 

ostiniamo a chiamarli “conversio-

ni”!) sono frutto di una corale ac-

coglienza dell’energia rivitalizzan-

te di Gesù, mai affidabili alla forza 

di poche persone o di una sola, 

fosse pure il Papa. Non dobbiamo 

cadere nella mentalità che attribui-

sce ad un leader prerogative e ca-

pacità così straordinarie da relega-

re al ruolo di cornice i possibili 

contributi di altre persone. Noi 

crediamo nella Chiesa che è il Cor-

po di Cristo (cioè il Suo manife-

starsi e rendersi incontrabile) in cui 

anche le cellule apparentemente 

più insignificanti hanno un proprio 

ruolo prezioso e se non svolgono 

appieno il loro servizio, fanno sof-

frire tutto il corpo, diventano “can-

cerose”. Certamente il Papa ha un 

ruolo ed un Carisma (dono dello 

Spirito) singolare, peculiare, ma 

non possiamo delegare a Lui il tut-

to, quasi che il suo ruolo fosse 

quello di avere la somma dei cari-

smi più che il carisma della som-

ma, cioè dell’unità nella diversità. 

Credo di interpretare il sentire di 

Papa Francesco mettendogli sulle 

labbra la famosa frase di S. Ago-

stino quando fu eletto Vescovo di 

Ippona: “Essere per voi mi spaven-

ta. Essere con voi mi conforta”. Il 

Papa si aspetta molto da noi per-

ché possiamo e dobbiamo fare 

molto. Anche noi, con il Papa, 

dobbiamo approfittare di questa 

sua ventata evangelica di cambia-

mento innestando i nostri piccoli 

sforzi di conversione. Le eccessive 

aspettative verso Papa Francesco 

rischiano di tradursi in cocenti de-

lusioni quando farà scelte più arti-

colate di pastorale. Molti sono in 

attesa di conoscere le sue scelte 

sull’organizzazione della Curia e la 

posizione dello Ior, il suo orienta-

mento verso le questioni etiche 

sulla vita, la coppia, la sessualità, il 

celibato, la leadership all’interno 

della Chiesa, …le relazioni del Pa-

pa “argentino” con la politica ita-

liana,…. Qualsiasi intervento papa-

le in merito susciterà allo stesso 

tempo favori e contrarietà perché 

la nostra è una cultura che non 

considera tanto la complessità del-

le situazioni, ma cerca certezze e 

sicurezze intoccabili e crea schie-

ramenti contrapposti. Ciò che da 

una parte viene interpretato come 

apertura, dall’altra come pericolo o 

deviazione. Il soffio innovatore del 

Concilio è stato stemperato con 

dovuti (e forse in alcuni casi ecces-

sivi) ancoraggi alla Tradizione; cio-

nonostante ci sono state forti 

scosse all’interno della Chiesa fino 

a qualche scisma. Gli “innovatori” 

non possono aspettarsi linee diret-

trici rivoluzionarie, dirompenti ri-

spetto al recente passato anche 

perché non sarebbe rispettoso 

proprio di un intero popolo. I “tra-

dizionalisti” dovrebbero dimostrare 

maggior apertura, comprensione, 

rispetto e stima,…verso forme di 

pensiero e valutazioni non in per-

fetta sintonia con la Tradizione 

della Chiesa. “Noi speravamo” di-

cono i discepoli di Emmaus delusi 

dalla fine drammatica di Gesù in 

croce. “Noi speriamo” è la cartina 

di tornasole di fede vera. Poterlo 

dire non solo nei confronti di Ge-

sù, ma anche verso il Papa è segno 

di fede per davvero ecclesiale.

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 

domenica 31 marzo e lunedì 1 aprile, euro 2854,00. Giovedì Santo, a favore dei preti anziani ed ammalati, euro 
890,00. Nella settimana precedente (candele, celebrazioni Sacramenti, intenzioni SS. Messe), euro 2114,00. Da 
pranzo povero pro iniziativa quaresimale “BANCA CEREALI in Burkina Faso”, euro 633,00. 

Offerte raccolte 
 

 

 

 

 

 

Fuori dal coro 
 

 

 

 

 

 

Nel nostro quartiere ci sono nuovi arrivi. La Comunità parrocchiale li 

saluta calorosamente e, per poter agevolare il loro inserimento nel caso 

lo desiderassero, ha predisposto un piccolo dépliant (disponibile in 

segreteria parrocchiale) con alcune informazioni utili. Chiediamo  

cortesemente la collaborazione dei parrocchiani per farlo pervenire, 

direttamente o lasciandolo nelle caselle postali, ai nuovi vicini di casa.  
 

Cogliamo l’occasione per ricordare di visitare il nostro sito 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it 
da cui è possibile scaricare anche  

il notiziario settimanale “Camminiamo Insieme” 

http://www.parrocchiamadonnadifatima.it/
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Domenica   7 2a domenica di PASQUA – della Divina Misericordia 

DOMENICA DELLA CARITA’. Quanto viene offerto durante le SS. Messe, è 
destinato a sostegno delle iniziative della S. VINCENZO parrocchiale 

 ore 19,00 incontro, con cena condivisa,  GRUPPO GIOVANI COPPIE 
(vedi riquadro)  

Lunedì  8 
 

Annunciazione del Signore 

 ore 15,30 riunione CONFERENZA DI S. VINCENZO 

 ore 21,00 recupero quarto incontro (sospeso causa maltempo) GRUPPO 
DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO (pagg 43/53 del sussidio) 

 ore 21,00 GIUNTA C.P.P.  

Tanti auguri a don Mario! 

Martedì  9  ore 8,00 ritrovo (via Chopin 5) e partenza PELLEGRINAGGIO AL 
SANTUARIO DI OROPA promosso dagli Amici in ricerca 

 ore 16,00 quinto incontro GRUPPO DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI 
DIO (pagg 55/63 del sussidio) 

 ore 18,30 COMMISSIONE CARITAS 

 ore 21,00 incontro preparatorio per genitori, padrini/madrine e nonni dei 
BATTEZZANDI (presso il Centro Parrocchiale) 

Mercoledì  10  ore 21,00  COMMISSIONE CULTURA 

Giovedì  11 
 

S. Stanislao 

 ore 16,00-18,00 ADORAZIONE EUCARISTICA settimanale 

 ore 21,00 (a Rogoredo) LECTIO DEGLI ADULTI promossa dall’Azione 
Cattolica decanale. La vita nuova della fede: obbedienza e testimo-
nianza per la missione (At 4,1-22) 

Sabato  13 
 

Pellegrinaggio ragazzi/e di 5a ELEMENTARE al Sacro Monte di Varese 

 ore 20,00 (nel salone dell’oratorio) 2° HAPPY HOUR CULTURALE pro-
mosso dalla Commissione Cultura e dalla Compagnia del Cucchiaio. 

Prelibata cena a buffet con gli amici e successivamente rilassato incontro 
informale con il Prof. Giancarlo Cesana con il quale discuteremo sul tema 
COSA È LA LIBERTÀ E A COSA SERVE: un contributo sull’educazio-

ne.  (Iscrizioni: presso la segreteria parrocchiale entro mercoledì 10 aprile) 

Domenica   14 3a domenica di PASQUA  

Distribuzione della BUSTA MENSILE 

 ore 15,30 HAPPY HOUR con i BADANTI e LE BADANTI che operano in 
parrocchia 

 ore 16,00 BATTESIMI 

VIA LUCIS   
Tracce di Gesù vivo,  

perché risorto 

 

Venerdì Santo sera ab-

biamo vissuto (in chiesa 

per via del maltempo) 

una VIA CRUCIS - VIA 

LUCIS. I testi preparati 

sono pasquali e raccon-

tano alcuni incontri di 

Gesù dopo la Sua Risur- 

rezione. Potete trovarne delle copie davanti al 

nostro Crocifisso. Si possono portare a casa con il 

suggerimento di sfruttarne le suggestioni per entra-

re, di stazione in stazione, in sintonia con Gesù 

vivo. 

La parrocchia propone 

alcuni incontri (3-4 

all’anno) per giovani 

coppie, “fresche” di 

Matrimonio, come op-

portunità per approfon-

dire temi proposti du-

rante il corso in prepa-

razione al matrimonio 

cristiano. L’intento è di 

riflettere insieme sulla 

grandezza dell’esperienza coniugale come coppia, 

prima e ancor più dell’esperienza genitoriale. Sono 

invitate le coppie che hanno da poco ultimato il “Corso 

fidanzati” parrocchiale e tutte quelle coppie che vo-

gliono aiutarsi a tener viva la freschezza del loro amo-

re sponsale.       

1° APPUNTAMENTO: domenica 7 aprile ore 19,00 


